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RAPPORTO RELATIVO ALL'ATTIVITÀ DI ANALISI E REVISIONE DELLE PROCEDURE 

01 SPESA E DELL'ALLOCAZIONE DELLE RELATIVE RISORSE IN BILANC IO Al SENSI 

OELL' ART. 9COMMA1-QUATER DEL D.L.185 DEL 2008 

1. Formnzionc dci debiti 

a) Quadro di riferimento 

In continuità con gli esercizi precedenti l'Amministrazione ha perseguito l'attività 
finali7.7ata al contenimento deUe spese di funzionamento, nonché all'attuazione di 
numerosi interventi tesi ad una efficiente allocazione delle risorse tìnan/.iarie. 

In merito alla significatività dei risparmi realizzati nel corso dell'anno 2016 nell'ambito 
del Piano di R<Vionaliaazione degli immobili. condiviso con l'Agenzia del Demanio. è 
proseguita in maniera lineare l'attività di rilascio/riduzione/accorpamento degli immobili 
in uso all'/\mmm1stru1one. Per quanto riguarda gli Uffici m uso govemati\'O agli 
lspeuorati rerritoriali. sedi periferiche del è risultato piu difficile attuare gli 
accorpamenti a causa del ritardo del finanziamento dei la"ori di riqualifica/ione da parte 
dell'Agenzia dcl Demanio. in qualità di Manutentore Unico. 
In continuità con quanto già awiato nei precedenti anni, in alluaJ:ione di uno dei criteri 
indicati nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 20 l 2 
(ridULione in termini monetari per la spesa per acquisto di beni e scn.i1i anche mediante 
l'individuazione d1 responsabili unici della programmazione della spesa, nonché attraverso 
una più adeguata utiliva?ione delle procedure espletate dalle centrali di acquisto ed una 
più efficiente gestione delle scorte) il Ministero. attraverso la gestione unificata dei capiloH 
di bilancio dedicati alle spese di funzionamento. ha oncnuto una maggiore e più estesa 
ouimiuazionc dci processi di spesa: inoltre le carenze rilevate sulle spese di 
fun1ionamento sono state compensate con apposite "ariazioni compensative di bilancio. 
che hanno consentilo l'invarianza di saldi. 

Le procedure per le acquisizioni di beni e servizi rientranti nella categoria delle spese di 
furuionamcnto avvengono. in conformità a quanto prescritto dal d.lgs 16312006 e s.m.i. 
(c.d. codice dei contratti pubblici). mediante il ricorso a convenzioni Consip, mercato 
elettronico, procedure ad c"idenza pubblica. procedure negoziate e. nei casi residuali, ad 
affidamenti diretti. 
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b) Meccanismi di formazione dei debiti 

La ricognizione dei debiti dcl Ministero dello sviluppo economico al 31 dicembre 2016, 
effettuata in appltca7ione dell'art. 9 comma 1-quater del d.I. 185/2008. ha consentito di 
individuare uno di posi.lioni debitorie fuori bilancio pari a circa 0,55 M curo, in riduzione 
rispetto al 2015. Le cause della formazione di tali debiti sono da ricondurre, prevalentemente, 
nella dotazione finanliaria non adeguata di alcuni capitoli relativi alle spese di runL.ionamcnto. 
Al riguardo si segnala che, relativamente ai capitoli interessati dalle posizioni debitorie, lo 
stanziamento finale è risultato mediamente superiore di circa il 35% rispetto allo stan:liamento 

iniziale, previsto dal bilancio di previsione. 

2. Quadro della consistenza dei debiti 

Nell'anno 2016 la consistenza delle situazioni debitorie fuori bilancio ha presentato una valore 
pari a 0,55 M curo, rispetto ai 0,62 M euro del 2015 ed ai 0.85 M euro del 2014. A raITornre 
quanto già esposto in ordine alla inadeguatezza della dotaL.ione rinarl.liaria di alcuni capitoli 
delle spese di runLionamcnto, il monitoraggio condotto anche per l'anno 2016 evidenzia che i 
debiti sono interamente riconducibili alle spese di funzionamento. 

3. Ana lisi dettagliata delle posizioni debitorie 

La tabella i.cguente eviderl.lia la composizione per natura dei debiti rilc\.ati. confrontandoli con 
ranno precedente: 

\."alon 1n €.OlCl 

Dfllffi 2016 oum:zau ,......,2016 Varlal- DS 

Utaue sen.IJI ..,11hn spese di D<Jfizl• 4U 1lO r.>% 282 

di consumo - 196 "" 1196) 

lnven1menu· Sistema 1nlormitlvo 21 48 4% 127) 

ord•nlllll e 110•111c>N 92 232 11" 

i nn<l.lh e v•lon boll•ll 16 s 3" Il 

A1111 servw - 1 ITI 

i* 11n1tà d• missione e nmbool 1111a• 3 1 1% 2 

Tarsu 7 - 1% 1 

aa:irn ..,.,.enU SM11!M1 resl ""auar1 dall m1vtù lavorabva 6 
_ _ _______ .......::55:::::1:_.. __ _:625=----

La composlllonc dell'indebitamento è praticamente assorbito da due voci. che riguardano le 
utenze. i sevizi ausiliari e le spese di pulizia (75%) ed i sen izi di manutenzione ( 17%). E" da 
evidenziare una lieve riduzione. rispetto al precedente anno finanziario, dci debiti fuori bilancio 
di circa 0.07 M curo (-12%). Tale riduzione discende sia da interventi di ra7ionaliuaJione delle 
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spese sia da una più auenta allocazione deUe risorse tra le missioni ed i programmi. tesa ad 
evitare al massimo rinsorgenn di situazioni debitorie. 

4. Misure e interventi attuati/programmati per evitare la formazione dei debiti 

Gli interventi posti in essere dall'Amministrazione sono stati indirizzati sia al contenimento 
delle spese per le locazioni passive, sia all'utilizzo dei vari strumenti di nessibilità di bilancio al 
fine di ottimizzare l'allocazione delle risorse finanziarie. A partire dal mese di ottobre è stata 
altresl avviata un 'az ione di severo controllo e monitoraggio di tutte le spese di funzionamento, 
con particolare attenzione a quelle in gestione unificata, per le quali è stata resa vincolante la 
procedura contrattuale in ogni sua fase, in modo da garantire l'impossibilità di generare 
ulteriori situazioni debitorie. Tale azione produrrà maggiori e più estesi effetti nel corso 
dell'anno 2017. 

Roma - 5 LUG. L017 
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Tavola 1 - Rlepllogo della situazione debitoria dell'amministraiione 

Categoria economica Debhl al 31·12-2016 
Smaltimento debiti 

anno2017 

02.01.01 132,05 -
02.02.02 92.032,04 

02.02.03 411.523,04 -

02.02.04 16.490,11 . 

02.02.13 2.627,88 -
02.02 .14 7.360,00 

21.01.06 20.783,65 
TOTALE 550.948,n -
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Premessa 

La Relazione, redatta ai sensi dell'art.3, comma 68 della legge 244/2007, dà conto dello stato della 
spesa e dell'efficienza nell'allocazione delle risorse di bilancio del Ministero dello sviluppo 
economico nel 2016, unitamente all'azione strategica posta in essere nel medesimo periodo. 

Il Documento evidenzia il collegamento fra gli obiettivi assegnati dalla Direttiva strategica in 
coerenza con le priorità politiche di cui all'Atto di indirizzo per il triennio 2016-2018, adottato in 
data 3 Luglio 2015 e le risorse finanziarie e strumentali attribuite per il loro raggiungimento e 
fornisce elementi d'insieme su attività pure significative del Ministero. 
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Parte I - Le Priorità polit iche e le strategie di realizzazione 

Le priorità polit iche perseguite 

Al fine di sostenere il tessuto produttivo italiano, dopo la lunga crisi economica che ha coinvolto il 
nostro Paese e l' intero panorama internazionale, il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) nel 
corso del 2016 ha lavorato razionalizzando gli strumenti esistenti, rafforzando quelli di maggior 
successo e introducendone di nuovi per rispondere alle esigenze emergenti delle imprese in 
questo momento di ripresa. 

Dopo anni di crescita sostenuta dell'economia globale (+5,0% nel 2008), le previsioni del Fondo 
Monetario Internazionale sono state continuamente riviste al ribasso: anche nel 2016 la crescita 
registrata, pari al +3,1%, è stata inferiore alle attese e con un trend molto eterogeneo tra i diversi 
paesi. La previsione di crescita su scala mondiale per l'anno in corso è pari al 3,5% e, per l'Italia, nel 
mese di giugno, la stima è stata rivista al rialzo con una prospettiva di espansione pari all'1,J%. 

Siamo usciti dalla crisi, ma la strada per tornare ai livelli antecedenti la stagnazione è ancora 
impegnativa: dal 2007 al 2014 il Pii è diminuito di quasi 9 punti percentuali, la produzione 
industriale è calata di circa il 25%, gli investimenti sono diminuiti del 30% e i consumi dell'8%. 
L'inversione di rotta si è registrata nel 2014, quando si è tornati al segno positivo (+0,1%), per poi 
proseguire nel 2015 con il +o,8% e nel 2016 con il +0,9%. 

Nel nostro Paese lo scorso anno la ripresa dell'attività produttiva si è diffusa in misura piuttosto 
omogenea tra i diversi settori economici: al recupero dell'industria (+1,6%) si è affiancato anche 
quello dei servizi e, finalmente, quello dell'edilizia, sospinto dal settore residenziale che continua 
a beneficiare delle agevolazioni fiscali per lavori di ristrutturazione e riqualificazione del 
patrimonio esistente. 

Determinante a sostenere la nostra economia sono state ancora una volta le esportazioni: nel 
ranking mondiale dei paesi esportatori di merci l'Italia occupa l'ottava posizione, preceduta da 
Cina, Stati Uniti, Germania, Giappone, Paesi Bassi, Francia e Corea del sud. È stata 
particolarmente significativa la penetrazione sul mercato statunitense, favorita anche dal 
deprezzamento dell'euro rispetto al dollaro. In valori assoluti il nostro export di beni ha superato 
la cifra record di 417 miliardi di euro e il surplus della bilancia commerciale ha toccato i 51,5 
miliardi (da 41,8 del 2015). 

In questo contesto, il Ministero ha lavorato considerando alcune priorità: l'innovazione e 
l'internazionalizzazione delle imprese, i temi legati all'energia e la trasparenza. 

Per quanto riguarda l'innovazione, nel 2016 è stato elaborato e poi inserito in Legge in Bilancio 
2017 il Piano Industria 4.0 che ha dato piena attuazione a una serie di misure prevalentemente 
automatiche tese a stimolare gli investimenti e sostenere il tessuto produttivo negli attuali 
processi di trasformazione digitale. 

Indispensabili all'innovazione sono anche le infrastrutture digitali e in particolare la Banda 
Ultralarga: per questa misura lo scorso anno sono stati aperti i bandi per le aree bianche dove lo 
Stato e le Regioni investiranno circa 3 miliardi per garantire a tutti una connessione a 30 mbps e 
1'85 per cento di copertura oltre i 100 mbps. 

Per il sostegno all'internazionalizzazione sono stati stanziati complessivamente 250 milioni di 
euro, di cui 148 milioni destinati al Piano straordinario del made in ltaly. La scelta di impegnare 
risorse in questa direzione è fondamentale, viste anche le recenti stime della Commissione 
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Europea che ha previsto per il biennio 2017 - 2018 un'ulteriore crescita media annua dell' export 
italiano superiore al 4%. 

Sul versante delle politiche per l'energia il 2016 è stato segnato da un significativo passo in avanti: 
è stata awiata l'elaborazione della Strategia Energetica Nazionale finalizzata a: consentire la 
sicurezza degli approvvigionamenti attraverso la diversificazione delle fonti; la riduzione dei costi 
dell'energia portandoli a un livello di maggiore sostenibilità per le imprese, i cittadini e l'ambiente; 
il raggiungimento degli obiettivi COP 21. 

Infine, a settembre nel 20161 presso questa Amministrazione è stato introdotto il Registro per la 
trasparenza sul modello di quello della Commissione Europea al fine di garantire un processo 
decisionale aperto, trasparente e partecipativo. Dalla sua apertura a maggio 2017 le 
organizzazioni registrate sono circa 800. 

Le priorità pol itiche brevemente illustrate hanno guidato i processi decisionali e le policy del 
Ministero dello Sviluppo Economico nel 20161 ma hanno tutte un più ampio respiro indispensabile 
a garantire un sostenuto sentiero di crescita per il Paese, nel breve e nel medio termine. 

la spesa per missioni, programmi e priorità politiche 

La Tabella I che segue espone le risorse destinate, impegnate e spese per la realizzazione delle priorità 
politiche del Ministero negli anni 2015 e 2016, nonché quelle dedicate alla loro realizzazione nel 2017 e nel 
2018. 

Alcune premesse: 

la Relazione adotta una metodologia espositiva dei risultati raggiunti diretta a valorizzarne il 
collegamento con le Priorita politiche e fornire una più organica rappresentazione degli obiettivi 
strategici che ad essa concorrono 

la Relazione tiene conto delle Linee guida dell'ex Comitato tecnico scientifico per il controllo 
strategico nelle Amministrazione dello Stato ai fini delt'attivita istruttoria di cui alla legge 24412007; 

i dati sono esposti, in coerenza con te Note integrative al Bilancio di previsione del Ministero ed al 
Rendiconto. 

alla Priorita Politica IV "Gestire te vertenze delle aziende in crisi, per garantire prioritariamente 
/'individuazione di appropriate politiche di sviluppo di settore, oltre alla necessaria salvaguardia 
dell'occupazione" è associato l'obiettivo strategico "Definizione di un Programma nazionale di 
politica industria/e" che persegue contemporaneamente anche la Priorita Politica I "Porre la politica 
industriate al centro dell'Agenda europea; sostenere glì investimenti orientati in innovazione, 
ricerca, digitalizzazione e competenze qualificate ". Alta Priorita Politica IV non sono associate 
risorse finanziarie distinguibili; 

Le Priorità Politiche per il triennio 2016-2018: 

Priorità politica I - Porre lo politico Industriale al centro dell'Agenda europeo; sostenere gll Investimenti 
orientati in ricerco, innovazione, digitalizzazione; favorire l'aggregazione d'impresa; ridurre il divario 
economico tra centro-nord e mezzogiorno 

Priorità politica Il - Diminuire costi dell'energia per ridurre il gop con gli altri principo/f Paesi dell'UE; ridurre 
dipendenza do fonti estere e garantire diversificazione approvvigionamenti; Investire nel settore energetico 
per lo ripreso economico 

Priorità politica lii - Accesso al credito, finanza e capitalizzazione delle imprese 

Priorità politica IV - Gestire le vertenze delle aziende in crisi, per garantire prioritariamente l'individuazione 
di appropriate politiche di sviluppo di settore, oltre allo necessario solvoguordlo dell'occupazione 
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Priorità politica V - Promuovere le eccellenze produttive italiane; plano stroordinorlo per Il Mode In ltoly; 
attrazione degli Investimenti esteri 

Priorità politica VI - Rozlonalizzore le comunicozioni obbligatorie attraverso l'attuazione dell'Agenda 
Digitale; completare Il Programma per lo bando largo e ottuore Il Piano strategico per lo banda ultra/argo; 
realizzare Il riassetto del settore televisivo; promuovere nuove modalità di accesso nel mercato europeo delle 
telecomunicazioni; Incoraggiare una fase di ulteriore apertura del mercato del servizi postali per la piena 
liberaliuazfone dello stesso; implementare le attività per la sicureua delle reti 

Priorità politica VII - Semplificazione e regulatory review; rimuovere gli ostacoli allo competi tività del 
sistema produttivo e Imprenditoriale, anche attraverso lo legge annuale per la concorrenza; promuovere la 
rivisitazione dello natura, delle funzioni e degli ambiti di operatività delle Camere di Commercio 

Priorità politica VIII - Continuare nell'azione di revisione e qualificazione dello spesa pubbllca, attraverso 
l'attuazione di misure strutturai/, procedlmentol/ e organiuative 

Priorità politica IX - Dare attuazione alle disposizioni in materia di trasparenza e repressione della 
corruzione nello pubbllca amminist razione 
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Varlazlone percentuale delle risorse finanziarie dedicate 
alle priorità politiche negli anni 2015 - 2016 

= 
1! 
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o 
'C 
Q. 

-100% 

> 
19 
'C 
o 
't: 
Q. 

72% 

Dall'esame dell'andamento delle risorse 
finanziarie destinate all'attuazione delle 
Priorità emerge innanzitutto, rispetto al 
20151 una forte diminuzione (-79%) delle 
risorse destinate nel 2016, alla 
realizzazione degli obiettivi strategici 
attuativi delle Priorità politiche. Tale 
andamento è fortemente influenzato 
dal programma 11.7 rivolto 
all"attuazione della Priorità politica lii. 
Si tratta delle risorse per il Fondo di 
garanzia, destinato lo scorso anno 
all'obiettivo strategico "Potenziamento e 
rafforzamento degli strumenti di garanzia 
pubblica e sostegno alle imprese per 
l'accesso al credito", (contribuendo così 
per il 90% al totale delle risorse per gli 
obiettivi strategici), e risorse che per il 

2016 sono state allocate su un obiettivo di carattere strutturale. Le risorse finanziarie utilizzate 
nell'attuazione degli obiettivi strategicì sono pari al 3% del Bilancio del Mise (228,68 ML di euro su 
7.395,09). Circa il 92% di tali risorse sono concentrate sull'attuazione di due Priorità politiche: per il 70% 
sulla Priorità Il - "Diminuire costi dell'energia per ridurre il gap con gli altri principali Paesi dell'UE; ridurre 
dipendenza da fonti estere e garantire diversificazione approwigionamenti; investire nel settore energetico per 
la ripresa economica" e per il 22% sulla Priorità "V - Promuovere le eccellenze produttive italiane; piano 
straordinario per il Made in ltaly; attrazione degli investimenti esteri". 

L'articolazione delle priorità: gli obiettivi strategici ed il collegamento con le missioni/programmi e i 
Centri di Responsabilità (CdA) 

Di seguito sono esposti gli obiettivi strategici della Direttiva 2016 attuativi di ciascuna Priorità politica, con 
il loro collegamento alle missioni ed ai programmi da cui sono tratte le risorse, e i CdR che ne hanno curato 
la realizzazione. 

Missione 
Programma 

Obiettivo 
Obiettivo 

CdR 

Programma 
Obiettivo 
Obiettivo 

CdR 
Programma 

Obiettivo 

CdR 

ll - Competitività e sviluppo delle imprese 
5 - Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e Innovazione, di 
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

Definizione di un Programma nazionale di politica industriale 
Iniziative per il sostegno delle PMI e per la promozjone e lo sviluppo del 
movimento cooperativo 

Direzione Generale per la Politica Industriale, la competitività e le piccole e 
medie Imprese 

7- Incentivazione del sistema produttivo 
Sostegno agli investimenti orìentati in ricerca, Innovazione e digitalizzazione 
Attivazione di misure nell'ambito del programma operativo nazionale "imprese e 
competitivfta"' FESR 2014-2020 

Direzione Generale per gli incentivi alle imprese 
io - Lotta alla contraffazione e tutela della proprietà industriale 

Diffusione della cultura della proprieta' industriale ed interventi per il contrasto 
alla contraffatione 

Direzione Generale per la lotta alla contraffazione - UIBM 
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Missione 

Programma 

Obiettivo 

CdR 

Programma 

CdR 

Programma 

Obiettivo 

CdR 

10 • Energia e diversificazione delle fonti energetiche. 
6 · Sicurezza approwigionamento, infrastrvtture mercati gas e petrolio e relazioni 
internazionali nel settore energetico 

Aumentare sicurezza approw1g1onamento gas, mediante diversificazione fonti 
e rotte e promozione produzione nazionale idrocarburi, e sviluppare mercato gas 
e prodotti petroliferi, anche attraverso relazioni comunitarie e mtemazionali 

Direzione Generate per la sicurezza del/'approwlglonamento e per le 
infrastrutture energetiche 

7 • Regolamenta21one del settore elettrico, nucleare, delle energie rinnovabili e 
dell'efficienza energetica, ricerca per lo sviluppo sostenibile 

Sviluppo mercato interno e sicurezza sistema elettrico. diminuire prezzi energia 
e dare sostenib1/Jta' alla crese1ta1 raggiungere gli obiettivi delta strategia 
nCJZJonale al 1020 in materia dì energia e ambiente 

D1rez1one Generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l'efficienza 
energetica, il nucleare 

8 · Sviluppo, innovazione, regolamentazione e gestione delle risorse minerarie ed 
energetiche 

Migliorare fa sicurezza deUe attiv1ta' estrattive per lavoratori ed ambiente e 
contribuire alla sicurezza degfl approwiglonamenti energetici per le risorse del 
sottosuolo e le materie prime strategiche 

Direzione generale per la sicurezza anche ambientale delle attività 
minerarie ed energetiche (già DG per te risorse minerarie ed energetiche) 

Priorità politica lii • Accnso al cmlito, finanza e capitalizzazioM delle imprese 

Missione 
Programma 

Obiettivo 

CdR 

u · Competitività e sviluppo delle imprese 
7- Incentivazione del sistema produttivo 

Potenziamento e rafforzamento degli strumenti di garanzia pubblica e sostegno 
alte imprese per l'accesso al credito 

Direzione Generale per gli incentivi alle imprese 

Priorità politica IV • Gestire le vertenze delle aziende in crisi, per garantire prioritariamente 
l'Individuazione di appropriate politiche di sviluppo di smore, oltre alla necessaria salvaguardia 
dtll'occupazione 
Missione 

Programma 

Obiettivo 
CdR 

u · Competitività e sviluppo delle imprese 
s· Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e 
lnnovaZJone, di responsabilità sociale d'Impresa e movimento cooperativo 

Definizione di un programma nOZJonale dt politica industriale 
Direzione Generate per la Politica Industriale, la competitivrtà e te piccole e 
medìe imprese 
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